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Il leader M5S frena: non riposizioneremo l’Italia nello scacchiere internazionale. Esecutivo, il Colle pensa a un nome a sorpresa

La Lega: via le sanzioni a Putin
Fontana: ci costano un miliardo l’anno. Sotto esame al Quirinale la posizione di Salvini

L’OSCAR DEI REPORTER

Weinstein e Russiagate
Il Pulitzer premia
gli scoop sugli scandali

Paolo Mastrolilli A PAGINA 12

SETTANT’ANNI DOPO

La prima volta
dell’Italia al voto
tra Dc e sinistre
De Luna e Serri ALLE PAGINE 26 E 27
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u Il settimanale francese Le Point è stato a Molenbeek, 
Bruxelles, a incontrare i fondatori di un partito islamico il
cui nome è l’acronimo di Integrità, Solidarietà, Libertà,
Autenticità, Moralità. Detto così sembrerebbe il program-
ma di molti partiti italiani. Ma questo - che alle ultime mu-
nicipali ha preso il 4 per cento - propone la sharia (legge di
Allah) in una indefinita forma occidentale che prevede
bus separati per uomini e donne (in rimedio alle molestie),
la proibizione del consumo degli alcolici, il velo per le don-
ne ammesso in tutti i luoghi pubblici, la reintroduzione
della pena di morte. Il resto verrà, secondo i proclami, ma
tanto basta per porre la democrazia di fronte al suo eterno
dilemma: fino a quale punto la tolleranza può accettare
partiti che negano le basi della tolleranza? Fino a quale

punto può estendere la libertà di opinione, con la prospet-
tiva che evolva in azione liberticida? Il partito islamico
spaventa perché è un nemico che viene da fuori, mentre
riteniamo di avere gli anticorpi per combattere i nemici
interni, individuati solamente negli eredi delle tradizioni
totalitarie del Novecento. Ed è un errore gravissimo. An-
che i nostri partiti, quasi tutti, si ripromettono aperta-
mente di indebolire i capisaldi della democrazia occiden-
tale, dalla presunzione di innocenza alla libertà di manda-
to (cioè la libertà dei parlamentari di dissentire dal capo),
e lo fanno in un tripudio di elettori interessati a sistemare
le cose nei modi più bruschi. Ecco, se il nemico esterno
vincerà, sarà perché avrà già vinto il nemico interno. 
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La sharia occidentaleBuongiorno
MATTIA FELTRI

IL FATTORE “R”
NELLA PARTITA

SUL GOVERNO
STEFANO STEFANINI

La posizione di Matteo
Salvini sulla Russia è
chiara. Egli sa anche di

piazzare un macigno sulla
propria via al governo con la
richiesta di opporsi al rinno-
vo delle sanzioni europee
contro Mosca. Eppure non fa
marcia indietro. Quello che è
meno chiaro, e forse non lo è
allo stesso leader della Lega,
è il rovesciamento di campo
internazionale che attuereb-
be imponendo questa linea. 

Salvini non si domanda
quale sia l’interesse dell’Ita-
lia a diventare eccentrica ri-
spetto all’orbita europea né
quali possano essere le con-
seguenze. O, peggio, ignora
l’uno e sorvola sulle altre. Il
mandato elettorale è molto
tenue se non inesistente. Il
18% (scarso) degli italiani
non ha votato Lega per otte-
nere un’inversione di politi-
ca estera. Ancor meno per
subirne gli inevitabili con-
traccolpi negativi economici
e commerciali; il florido
commercio pre-sanzioni
con la Russia era una frazio-
ne di quello con Usa o Ger-
mania, per non parlare del-
l’intera Ue. 

La coerenza, forse ammi-
revole, conduce in questo ca-
so ad un serio passo falso.

CONTINUA A PAGINA 25

nLa questione delle sanzioni 
alla Russia irrompe nel dibatti-
to tra i partiti e condiziona la
crisi politica. La Lega è perento-
ria: vanno abolite, ci costano un 
miliardo l’anno. Una posizione,
quella di Salvini, troppo anti-
Nato che insinua dubbi nel Qui-

rinale. Il M5S frena: non riposi-
zioneremo l’Italia nello scac-
chiere internazionale. Per il go-
verno il Colle pensa a un nome a
sorpresa.  Bresolin, Capurso,

Di Matteo, Iacoboni, La Mattina,
Lombardo, Magri, Schianchi 
e Sorgi DA PAGINA 2 A PAGINA 7

“La Siria spariglia gli schemi
Più lontani Carroccio e 5 Stelle”

Carlo Bertini A PAGINA 4

INTERVISTA A SERRACCHIANI (PD)

Roberto Fiori A PAGINA 17

LE STORIE

Barolo da record
4 milioni a ettaro

Stefania Zorio  A PAGINA 17

Impari matematica
facendo la spesa

Lo stile dell’Eliseo
Macron, prova di leadership

nel dibattito in tv: una lezione
alla politica fatta con i tweet

SOFIA VENTURA A PAGINA 25

A Milano
il business

è hipster
CHRISTIAN ROCCA

CONTINUA A PAGINA 25

L’artista inglese
Jeremy Deller in-
stalla nel parco dei

grattacieli di CityLife un gi-
gantesco gonfiabile che ri-
costruisce in scala 1:1 il sito
archeologico di Stonehen-
ge; in piazza Beccaria c’è la
prima casa di cemento
stampata in 3D.

n Apre oggi il Salone del
Mobile di Milano. Riflettori
puntati sul design del futu-
ro: al centro il richiamo alla
Natura e l’artigianalità 4.0
che prende per mano i robot.

Inserto DI SEDICI PAGINE

NELL’AGRO PONTINO I NUOVI SCHIAVI LAVORANO PER 164 EURO AL MESE. ORA IL LORO PALADINO È MINACCIATO

Il sociologo che difende i braccianti sikh

ANDREA SABBADINI/BUENAVISTA

La giornata nei campi è di 14 ore. Tutti devono chiamare il datore di lavoro «padrone» e chi protesta viene minacciato e picchiato

Ripiegata in quattro dentro la sua carta
d’identità, tiene una vecchia busta
paga. È l’ultima busta paga di Zulfqar

Ahmed, bracciante agricolo nato in Pakistan
il 10 giugno 1961, codice fiscale HMDZFQ61...
«Lavorava tutti i giorni della settimana, 
compresa la domenica mattina. Ma il padro-
ne lo pagava solo 20 ore al mese. Totale: 164 
euro. Zulfqar era disperato. Ma non si la-

mentava. Pensava che qui fosse la regola. So-
lo che non riusciva letteralmente a vivere.
Un giorno, durante il passaggio da un campo
di lavoro all’altro, si è staccato dal gruppo e si
è impiccato alla trave di una serra».

NICCOLÒ ZANCAN
INVIATO A LATINA

CONTINUA A PAGINA 9

DAI PUZZLE AL LEGO

De Ponte, Pagani e Rauhe ALLE PAG. 28 E 29

Così i vecchi giochi
diventano a misura
dei bimbi digitali

Natura e robot
Ecco come
cambia il design
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La notizia si è diffusa ieri e,
come un vento che scompi-
glia i capelli, si è infilata tra
gli stand piemontesi del Vi-
nitaly mettendo in disordine
bicchieri, bottiglie e vecchie
certezze. Pare che qualcuno
abbia comprato mezzo etta-
ro di vigneto da Barolo nel
celebre cru Cerequio di La
Morra a due milioni di euro.
Ovvero, 4 milioni a ettaro:
una cifra stratosferica e mai
vista prima, che spinge an-
cora un po’ più in su il Barolo
nell’Olimpo dei grandi vini
mondiali.

Le reazioni
Saperne di più, per ora è im-
possibile: non parla Angelo
Gaja, che su quella fortunata
collina ha dei terreni, non di-
cono una parola Michele
Chiarlo, Roberto Voerzio,
Batasiolo e Paolo Damilano,
che hanno la fortuna di po-
ter mettere il nome Cere-
quio in etichetta. Ma tutti,
qui in fiera a Verona, com-
mentano, fanno stime, ipo-
tizzano mani straniere, sus-
surrano di questa o quella
cantina e alla fine si fanno la
medesima domanda: è un
bene o è un male che i prezzi
dei vigneti nelle migliori po-
sizioni di Langa siano arriva-
ti a certe cifre?

«Se parlo come proprieta-
rio, con Fontanafredda, del
maggior numero di ettari a
Barolo (circa cento, ndr),
non posso che sorridere - di-
ce Oscar Farinetti -. Invece
sono un po’ preoccupato: te-
mo l’effetto bolla, mi sembra
di rivedere i prezzi degli ap-
partamenti in Liguria di
trent’anni fa. Non si può an-
dare oltre certi limiti, ci vuo-
le equilibrio tra costo delle
uve, del vino e dei terreni».

Per il neopresidente del
Consorzio di tutela del Baro-
lo, Matteo Ascheri, «è in atto
una trasformazione eviden-
te, l’acquisto di un vigneto
non è più un investimento
produttivo, ma patrimoniale
o finanziario. Chi acquista a
certe cifre sa che può avere
un ritorno economico solo
tra 70 anni, quindi i ragiona-
menti sono di altro tipo e su-
perano le dinamiche familia-
ri a cui siamo abituati». È
della stessa idea Paolo Sarti-

Langhe, il Barolo dei record
mezzo ettaro vale 2 milioni
La quotazione del cru Cerequio svelata a Vinitaly

Il celebre cru Cerequio di La Morra in provincia di Cuneo

euro. Noi abbiamo iniziato
molto dopo, ma la strada or-
mai è segnata».

Molto più critico e un po’
malinconico è invece il pro-
duttore Aldo Vajra, che anche
nella bolgia commerciale del
Vinitaly non rinuncia al suo
spirito sognatore: «Io vorrei
un territorio coltivato da ba-
rolisti veri, non da affaristi.
Vendere e comprare a prezzi
folli va bene per chi specula,
ma non per chi ama la nostra
terra e ci fatica sopra anche
quando grandina e l’annata
non è buona. Le vigne una vol-
ta si compravano in silenzio,
ora si strombazza tutto ai
quattro venti e a me sembra di
percepire una dissonanza con
quello che eravamo e quello
che potremmo continuare a
essere».
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Al supermercato
I bambini di seconda elementare hanno imparato mate­

matica immaginando di essere in un supermercato

La matematica è un gioco
e s’impara facendo la spesa
A Biella un progetto dedicato ai bimbi delle elementari

rano, produttore e responsa-
bile della sezione vini di Con-
findustria Cuneo: «È un mo-
dello impegnativo e per certi
versi preoccupante, ma anche
di grande stimolo per tutto il
comparto vino piemontese».

Come la Borgogna
Paolo Damilano, imprendito-
re e barolista, ha un giudizio
positivo: «Il Barolo è sempre
più inserito tra i vini top del 
mondo e il futuro sarà ancora
in crescita, ma ora dobbiamo
imparare a vendere meglio le
nostre bottiglie, altrimenti il
meccanismo si inceppa». Se-
condo Pietro Ratti «le Langhe
del Barolo e del Barbaresco si
stanno avvicinando alla Bor-
gogna nei concetti di cru e di
esclusività. Là i vigneti si ven-
dono a filari e un ettaro arriva
a costare anche 7 o 8 milioni di

Durante l’ora di matematica c’è
chi sta alla cassa, chi fa la spesa
e chi fa i conti per essere sicuro
di avere abbastanza soldi per il
parcheggio. Si chiama «La ma-
tematica è in gioco» ed un pro-
getto sperimentale che da apri-
le dell’anno scorso nel Biellese
ha coinvolto 4 classi seconde
degli istituti comprensivi di
Trivero, Valdengo e Brusnengo.
E i risultati non si sono fatti at-
tendere: oltre il 95% degli alun-
ni, già a metà del percorso, ha
ottenuto un miglioramento nel-
la materia al centro del proget-
to. Semplicemente giocando.

Obiettivo dell’iniziativa pro-
posta dall’associazione Biella
Cresce è quella di diffondere le
più recenti conoscenze sull’ap-
prendimento per far sì che le 
prossime generazioni crescano
più felici e sicure di sé. L’attività
si basa su uno studio sviluppato
da un team di ricercatori italia-
ni seguiti dalla professoressa
Daniela Lucangeli dell’Univer-
sità di Padova e direttrice
scientifica di Polo Apprendi-
mento di cui Biella Cresce è
l’unico centro convenzionato in
Piemonte. 

L’idea
«Non è un caso che si sia scelta
questa materia - spiegano i fon-
datori di Biella Cresce Rodolfo
Cavaliere e Valeria Rosso -. Da
recenti studi emerge che chi ha
problemi a scuola è soggetto a
importanti cali di autostima. E
non è un caso che l’attività si
svolga il secondo anno: in prima
i bambini devono ancora adat-
tarsi alla scuole e in terza pos-
sono iniziare ad avere problemi
di discalculia».

Partner del progetto è un po-
ol di imprenditori biellesi lungi-
miranti di cui fanno parte Bon-

prix, Con-té Scarpe e Moda, Po-
sturalmed, Reda e Vitale Bar-
beris Canonico. A questi si ag-
giunge poi Città Studi che ospi-
ta la sede dell’associazione. «I
bambini rappresentano il futu-
ro del territorio - aggiungono
Stefan Elsner di Bonprix e Lu-
cia Bianchi Maiocchi di Barbe-
ris Canonico -. Rendere il loro
percorso di studi più facile non
può che portare beneficio a tut-
ta la collettività. Tutti nascia-
mo con uguali capacità logico-
matematiche. È il buon approc-
cio a scuola che fa la differenza
ed è questo l’aspetto del proget-
to che ci piace». 

Da aprile 2017 a oggi, Biella
Cresce ha organizzato 120 in-
contri tra conferenze pubbli-
che, corsi di formazione profes-
sionale e potenziamenti cogni-
tivi. A metà del percorso (che si
conclude alla fine dell’anno sco-

lastico) i bambini hanno ottenu-
to miglioramenti nei test che
valutano quattro parametri:
operazioni scritte, conoscenze
numerica, accuratezza e veloci-
tà di esecuzione. In particolare
sono diminuiti del 91,8% i para-
metri insufficienti e sono cre-
sciuti del 48,3% quelli con valu-
tazione massima. 

«Agli insegnanti - spiega
Rosso - abbiamo spiegato come
il cervello apprende la matema-
tica. Quindi come i bambini im-
parano moltissimo attraverso
la vista e la semantica. È una
materia che non può essere im-
parata come una poesia ma il
gioco serve a fare capire meglio
i suoi meccanismi. A questo
scopo incontriamo periodica-
mente i docenti per conoscere i
risultati e li affianchiamo nelle
ore di lezione».
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ROBERTO FIORI
VERONA

STEFANIA ZORIO
BIELLA

LE STORIE

A.AM.P.S.  AZIENDA  AMBIENTALE   
DI  PUBBLICO  SERVIZIO  S.p.A.

Via  dell’Artigianato 39/B  -  57121 Livorno
Tel. 0586-416329 - fax 0586-406033

BANDO  di  GARA
■ Procedura aperta - artt. 60 e 95 co.
3 e co. 4 - D.Lgs. 50/16 - per l’affi -
damento del servizio di COPER-
TURA ASSICURATIVA suddivi-
so in n. 7 LOTTI. Lotti: 1) Danni
al Patrimonio; 2) RCT/RCO; 3) Infor-
tuni; 4) RC Patrimoniale; 5) RC Au-
to; 6) Tutela Legale; 7) RC Inqui-
namento. ■ Ammontare complessivo 
dei premi lordi annui: € 659.500,00 
escluse regolazioni. ■ Durata dei 
contratti: 36 mesi. ■ Data scadenza
presentazione offerte: ore 13:00 del
14.05.2018. ■ Bando inviato alla 
G.U.U.E. in data 04.04.2018 e pub-
blicato sulla G.U.R.I. ■ Copia dei
documenti di gara scaricabile dal sito:
www.aamps.livorno.it
Il Dir. Gen. (Dott.ssa Paola Petrone)

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
UNIONE VAL D’ENZA

per conto dell’Azienda Speciale
CavriagoServizi Sede: via XXIV Maggio, 47 - 

42021 Barco di Bibbiano (RE), Italia
Punti di contatto: Tel. 0522/243704

Fax 0522/861565
Email: ufficioappal-ti@unionevaldenza.it

Codice Fiscale: 91144560355
Bando di gara

E’ indetta una procedura aperta ai sensi 
dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, per l’affi-
da-mento del servizio di noleggio di moduli 
pre-fabbricati da adibirsi ad edificio scola-
stico (scuola primaria), per un periodo di 
32 mesi, prorogabile per ulteriori 6 mesi, 
da installare nel “Parco dello Sport” di Ca-
vriago (RE).
CPV: 44211000-2 “Edifici prefabbricati”. 
CUP: J18G18000040005. CIG: 7437528A42.
Importo a base di gara: € 275.000,00 di cui 
€ 9.700,00 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso. Criterio di aggiudicazione: 
Offerta economicamente più vantaggiosa. 
Termine per la presentazione delle offerte: 
ore 12:00 del 17/05/2018. Prima seduta di 
gara: ore 09:00 del 18/05/2018 presso la 
sede ammini-strativa dell’Unione Val d’Enza.
Bando integrale e documentazione di gara 
disponibili all’indirizzo: www.unionevalden-
za.it/servizi/bandi.

Il responsabile del procedimento di gara
dott.ssa Donata Usai

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Procedura e criterio di aggiudicazione: Procedura 
aperta indetta ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016 art. 95 
da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa individuata dal miglior rappor-
to qualità/prezzo. 
Oggetto: Servizio di Redazione, aggiornamento, 
completamento di n. 49 Piani di Gestione dei siti 
Natura 2000 presenti in Toscana. CIG: 7366120A83 
CUP: D54B16000220005.
CPV: 90712400-5
Luogo di esecuzione della prestazione: Toscana 
- Italia
Durata o termine d’esecuzione: 30 mesi
Importo stimato: Euro 700.198,00 Iva esclusa (veda-
si bando di gara)
Termine per la presentazione delle offerte: 
16.05.2018 ore 16:00.
Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 
04.04.2018
Il bando in edizione integrale è pubblicato sulla GUCE 
e sulla GURI.
Il capitolato speciale d’appalto, insieme ai documenti 
di gara, sono disponibili ai seguenti indirizzi Internet: 
http://www.regione.toscana.it/profilocommittente
https://start.e.toscana.it/regione-toscana/

Il  Dirigente responsabile del contratto 
Ing. Gilda Ruberti

REGIONE  TOSCANA - Giunta  Regionale
Direzione  Ambiente e Energia 
Settore  Tutela  della  natura e del  mare
Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze, Italia

AZIENDA SANITARIA LOCALE TO4
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO

Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Locale TO4 Via Po n. 11 – 10034 
Chivasso (TO) – Tel. 011.9217334 – Fax 011.9217452. Oggetto dell’appalto: Lavori di 
manutenzione e di pronto intervento di natura edile ed impiantistica, da eseguirsi sui beni 
immobili a qualsiasi titolo gestiti dall’ASL TO4 per un periodo di 18 mesi: Lotto 1 (Distretto 
di Chivasso – San Mauro e Distretto di Settimo T.se) (CIG 6971624E1C) – Lotto 2 
(Distretto di Ciriè) (CIG 6971644E9D) – Lotto 3 (Distretto di Ivrea e Distretto di Cuorgnè) 
(CIG 6971658A2C). Procedura di aggiudicazione: aperta. Data di aggiudicazione: 
15/02/2018 – del. n. 192. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi art. 95 D.Lgs 50/2016 e s.m.i. Numero offerte pervenute: 18 
(Lotto 1); 14 (Lotto 3). Operatore economico aggiudicatario: Lotti 1 e 3: R.T.I.: 
GRUPPO TECNOIMPRESE S.r.l. (Capogruppo) – EDIMPIANTI S.r.l. (Mandante) con 
sede in Torino – Corso Matteotti n. 42. Importo aggiudicazione: € 2.338.452,82 IVA 
esclusa per ogni Lotto, durata mesi: 18. Informazioni di carattere amministrativo: 
Bando pubblicato sulla GUUE 2017/S 033-060257 del 16/02/2017 e sulla GURI V Serie 
Speciale n. 22 del 22/02/2017. Data invio avviso per la pubblicazione sulla G.U.U.E.: 
03/04/2018.

IL DIRETTORE S.C. SERVIZIO TECNICO PATRIMONIALE ASL TO4
Arch. Giovanni RIZZO

AI SIGNORI AZIONISTI, 
AMMINISTRATORI E SINDACI

È convocata l’Assemblea ordina-
ria del Canavese Golf & Country 
Club S.p.a. presso la Sede Lega-
le della Società, in Torre Canave-
se, Strada Piane 4, per il giorno 
30 aprile 2018, alle ore 23,30 in 
prima convocazione, ed occor-
rendo, per il giorno 25 maggio 
2018 alle ore 15,00, in seconda 
convocazione per discutere e de-
liberare sul seguente ordine del 
giorno:
- approvazione del bilancio al 
31/12/2017; deliberazioni ineren-
ti e conseguenti
- nomina organo amministrativo
Torre Canavese, 10 aprile 2018 
Il Presidente Dominique Mosca

TRIBUNALE DI IVREA 
ESEC. IMM. N. 433/16 R.G.E.

Lotto unico - Comune di Casalborgone (TO), Via Carlo Caramellino, 9. A) Pie-
na prop. di villetta ad 1 p. f.t. oltre interrato e sottotetto non abitabile, composta da: 
locale di sgombero, ripostiglio, vano scala, centrale termica e locale uso autorimessa 
pertinenziale, al p. seminterrato; soggiorno, cucina, camera, bagno, disimpegno, vano 
scala e corte/giardino di pertinenza, al p. terreno; 3 locali di sgombero e vano sca-
la, al p. 1º (sottotetto). B) Quota di comproprietà pari ad 1/6 di terreni adibiti a pas-
saggio comune. C) Quota di comproprietà pari ad 1/3 di terreno adibito a passaggio 
comune. Occupato dal debitore. Prezzo base: Euro 120.205,00 (Offerta Minima 
Euro 90.153,75). Vendita senza incanto: 21/06/2018 ore 10:00, innanzi al profes-
sionista delegato Avv. Paolo Casetta presso il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati in 
Ivrea, Via C. Pavese, 4. Deposito offerte entro le ore 12:30 del 20/06/2018 (dal lun. 
al ven. h. 8.30-12.30) presso l’ufficio predetto. Maggiori info presso il delegato non-
ché custode giudiziario, tel. 0116599708 (dal lun. al ven. h. 10-12 e 15-18) - e-mail 
segreteria@studiolegalecasetta.it e su www.tribunale.ivrea.giustizia.it, www.giu-
stizia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it. (A410882) e su www.legaleentieaste.it.

TRIBUNALE DI VERCELLI  
(EX CASALE MONFERRATO)

CONCORDATO PREVENTIVO 4/2013
Vendesi complesso immobiliare industriale situato nel Comune di Cassine (AL) in ottima 
posizione fronte strada sull’asse viario che collega Alessandria con Acqui Terme. E’ costituito 
da due corpi di fabbrica, una palazzina indipendente adibita ad uffici ed un capannone in 
parte chiuso, in parte porticato. La struttura è in buono stato di conservazione. Vastissima 
area esterna ideale per la movimentazione e lo stoccaggio di merci. Il casello autostradale 
più vicino è quello di Alessandria Sud che dista circa 15 Km. Superficie coperta mq. 10.000 
- altezza sottotrave 7.00 ml, accessi 3, area di pertinenza dei fabbricati mq. 26.000. La 
vendita del complesso immobiliare, come sopra descritto avverrà al prezzo base di Euro 
234.000,00. Offerta minima: 75% del prezzo sopra stabilito. Il  bene viene ceduto 
come visto e piaciuto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. Gli interessati potranno 
presentare la propria offerta , che costituirà a tutti gli effetti  proposta di  acquisto  
irrevocabile, da depositarsi entro e non oltre le ore 12 del giorno 23.05.2018 in busta 
chiusa riportante all’esterno la dicitura “Concordato Preventivo 4/2013 Tribunale di Vercelli 
(ex Casale Monferrato) – offerta irrevocabile d’acquisto complesso industriale  presso 
lo studio del Commissario Giudiziale avv. Mariangela Restaino in Casale Monf. via Garibaldi 
n. 22, tel 0142/452629 e-mail RESTAI02@restainomariangela.191.it. L’eventuale asta e 
apertura delle buste avverrà il giorno 24.05.2018 alle ore 16,00 sempre presso lo 
studio del  Commissario Giudiziale. La dichiarazione di offerta dovrà contenere, a pena di 
inammissibilità, i seguenti elementi: - esatta identificazione dell’offerente (nome e cognome 
dell’offerente se persona fisica, ragione sociale, se persona giuridica con le generalità del 
legale rappresentante, cod. fisc. e partita IVA, oltre a copia di valido documento d’identità 
e, se necessario, di valida documentazione comprovante i poteri e la legittimazione –ad es. 
certificato del registro delle imprese-), indirizzo pec. Per maggiori  informazioni rivolgersi al 
seguente numero di telefono 0142/921433 - fax 0142/920985 e su www.tribunale.vercelli.
it, www.giustizia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it (Cod. A304009)
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